
L’ORGANIZZAZIONE POLITICA DELL’EGITTO:IL FARAONE 

A. Completa e studia. 

Al centro e al vertice dell’organizzazione _______________ 

degli Egizi è il sovrano. Era così importante che il suo nome 

non poteva essere pronunciato, per questo veniva chiamato 

_________________, parola che in egiziano significa “grande 

casa” ed è riferita al palazzo in cui egli abita. 

Il faraone è l’incarnazione di un dio, non un semplice 

portavoce della volontà degli dèi: è un dio in terra.  

Inizialmente il faraone è ritenuto figlio di Osiride-Ra (il 

dio sole); dai tempi del faraone Chefren è identificato con 

Horus, figlio del dio Osiride e della dea Iside, ed è 

raffigurato con la testa di ________________.  

È il custode e proprietario della terra fertile, la “Terra 

__________”, il padrone degli uomini e degli animali. Da lui 

dipendono le benefiche inondazioni del _____________. Se si 

disobbedisce al faraone, si corre il rischio di danneggiare 

tutto il regno e distruggere il benessere della popolazione. 
 

Osservando il sarcofago del famoso faraone Tutankhamon, 

possiamo scoprire i simboli del potere sovrano. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

I faraoni usavano diverse corone. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Porta una___________ 

finta, che hanno solo 

gli dèi, mentre tutti 

gli uomini mortali 

hanno il viso rasato. 

Nella mano destra 

tiene il ____________ 

con cui i contadini 

battono il grano, 

simbolo del potere 

sulle persone e sulla 

terra. 

Nella mano sinistra 

tiene il ___________ 

ricurvo, simile a 

quello dei pastori, 

simbolo della saggezza 

e del ruolo di guida 

del popolo. 

Sul capo sono 

rappresentati l’avvol- 

toio e il ____________, 

simboli delle divinità 

protettrici del Basso e 

dell’Alto Egitto. 

Corona rossa del 
 Basso Egitto    

Corona bianca  
dell’Alto Egitto   

 Corona doppia 
Nemes, copricapo 
 oro e blu   

Corona blu con dischi  
d’oro, usata in battaglia. 



         ISIDE                      OSIRIDE                                HORUS                                                       ANUBI 

IL MITO DI OSIRIDE 

B. Leggi il mito, riassumilo in schema, disegnane una scena. 
 

Il dio Osiride regna in terra.  

Con l’aiuto della moglie-sorella Iside insegna agli uomini a 

coltivare il grano, a preparare la farina e il pane, a pigiare 

l’uva, a produrre la birra e a fabbricare armi. 

Il fratello Seth, invidioso, prepara un complotto contro 

di lui: fa costruire un meraviglioso baule di 

lapislazzuli e oro, a misura del corpo del fratello e, 

durante un banchetto, promette di regalare il baule a 

chi fosse riuscito ad entrarci.  

Ci provano in molti, anche Osiride. Appena il fratello entra 

nel baule, Seth lo chiude all’interno e lo getta nelle acque 

del Nilo.  

Iside, assente al banchetto, viene a sapere dell’accaduto e, 

disperata, cerca il marito; ritrova la sua salma e la nasconde 

nelle paludi del delta del Nilo. Seth, inseguendo un 

cinghiale, giunge per caso alle paludi e vede il sarcofago. 

Pieno di rabbia, lo apre, taglia il corpo di Osiride in 

quattordici pezzi e li sparge in ogni direzione per impedire 

così all’anima del fratello di ricongiungersi al proprio 

corpo. 

Accortasi dell’accaduto, Iside chiede l’aiuto del dio dalla 

testa di sciacallo, Anubi; insieme a lui ritrova tutte le 

parti del corpo di Osiride e lo ricompone. Dopo aver compiuto 

i riti della sepoltura, la dea assume l’aspetto di un falco e 

si mette a vegliare Osiride. Agitando le ali, trasmette al 

marito un vento vitale che lo fa risvegliare.  

Tuttavia Osiride non può più tornare nel mondo dei viventi e 

diventa il re dell’oltretomba. Iside, in attesa di un figlio 

da Osiride, dà alla luce Horus, che vendicherà il padre e 

diventerà re del mondo dei viventi. 

 

I faraoni ritenevano che lo spirito di Horus vivesse in loro; 

per questo si facevano venerare come dèi. 
 

 



Dettato 

Tutankhamon fu un faraone dell’antico Egitto 

durante il periodo del Nuovo Regno. Egli 

governò solo per nove anni e morì quando era 

ancora un ragazzo.  

È famoso perché la sua tomba è l’unica a 

essere stata scoperta con tutto il tesoro. 

Fu ritrovata da una spedizione inglese guidata 

dall’archeologo Howard Carter. 

Nella tomba si ritrovarono moltissimi oggetti: 

letti in legno dorato, sedie, sgabelli, 

tavoli, due statue con grembiuli e  

sandali d’oro, giochi da tavolo in avorio e oro, gioielli, 

vestiti e armi. 

Nel febbraio del 1923 Carter entrò nella camera mortuaria: la 

mummia del faraone era racchiusa in tre sarcofagi, uno dentro 

l’altro. Il volto del faraone era coperto da una maschera 

d’oro ornata con vetro e lapislazzuli. Questa maschera è 

diventata una delle più famose immagini dell’antico Egitto. 

 


